
Diabete Romagna InForma
POSTE ITALIANE S.P.A. – SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE

D.L. 353/2003 (CONV. IN L. 27/02/2004 N.46) ART. 1, COMMA 1 CN/FC/AUT. 0008-2017

Numero 5

Perché vogliamo che  un giorno il diabete 
non abbia più il potere  di decidere 

della vita di nessuno

omagnaIABETE

Novembre 2019  

Giornata 
Mondiale 
del Diabete



INDICE
PAG. 3: DIVENTA VOLONTARIO!
PAG. 4: PORTIAMO IL SORRISO
IN CASA! UN SOGNO DIVENTATO 
REALTA’
PAG. 6: AURORA DEBORAH E IL 
DIABETE

EDITORE:  
Associazione Diabete Romagna,  
Via Decio Raggi 23, 47121 Forlì

STAMPATORE: Filograf, Via Sacco 
Nicola, 34-36, 47122 Forlì FC

DIRETTORE RESPONSABILE: 
Gaetano Foggetti

REDAZIONE: Area comunicazione  
Associazione Diabete Romagna, 
Via Decio Raggi 23, 47121 Forlì

NUMERO DI ISCRIZIONE AL ROC: 
29905

FINITO DI STAMPARE IL 21/09/2019

La Giornata
Mondiale del Diabete

L’autunno per noi è un periodo meraviglioso, 
c’è grande trepidazione, è il momento in cui 
i nostri volontari aprono il loro grande cuore 
e si raccontano in occasione della Giornata 
Mondiale del Diabete. Anche quest’anno 
ci troverai in decine di postazioni in tutta 
la Romagna, faremo sensibilizzazione 
e ci potrai aiutare con una donazione 
in cambio di un prodotto solidale. 
Scopri dove saremo sul nostro sito 
www.diabeteromagna.it, potrai anche 
scaricare il nostro ultimo bilancio sociale 
e capire come si trasforma il tuo aiuto. 
In questo numero di Diabete Romagna 
Informa la Dott.ssa Chierici, responsabile del 
progetto di assistenza medica domiciliare 
per persone con diabete non autosufficienti, 
farà il punto su questo grande sogno che è 
diventato per tante famiglie quella risposta 
che aspettavano da sempre. Conoscerai 
Aurora, una delle beneficiarie dei nostri 
progetti dedicati ai bimbi con diabete, come 
il campo scuola che si è appena concluso.
Grazie perché il tuo aiuto sta trasformando 
un grande sogno in una magnifica realtà!

Pierre Cignani 
Presidente Diabete Romagna 

I tuoi suggerimenti sono per noi una   
guida per percorrere questa lunga strada al 
nostro fianco, non esitare a proporci nuovi 
modi per crescere insieme.
Contattaci al 388 1613262 
o scrivi a info@diabeteromagna.it, 
ti risponderemo subito!
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Sono tanti i modi in cui ci puoi aiutare, puoi diventare volontario di Diabete 
Romagna e stare con noi nel mese di novembre in una delle decine di postazioni 
in Romagna e aiutarci a far conoscere il diabete. Puoi organizzare un evento 
di raccolta fondi a nostro favore, come hanno fatto gli amici dell’Intercity Train 
Gospel Orchestra con il loro concerto di Natale. Puoi scegliere di mettere 
sotto l’albero degli auguri speciali per Natale, gli auguri solidali a favore 
dei nostri progetti con i nostri biglietti di auguri e lettere da mettere sotto 
l’albero. Puoi scegliere di adottare uno dei nostri progetti e offrire così un 
supporto nel tempo per tutti quei bambini e adulti che convivono con il diabete 
ogni momento della loro vita. 
Contattaci al 388 1613262 o scrivi a info@diabeteromagna.it, 
ti risponderemo subito!

Ogni volontario è unico, tu sei unico!  
Diventa volontario di Diabete Romagna



Portiamo il sorriso in casa!
Un sogno diventato realtà

Quando 3 anni fa, con Diabete Romagna Onlus, abbiamo iniziato a lavorare 
al progetto “Portiamo il sorriso in casa”, eravamo consapevoli del grande 
bisogno, dal momento che molte persone a causa dell’avanzare dell’età, 
delle malattie e delle loro complicanze, in primis quelle legate al diabete, 
perdono l’autosufficienza. La sfida era come diffondere l’informazione chiara 
e dettagliata dell’esistenza di un servizio sostenuto interamente da Diabete 
Romagna Onlus, completamente gratuito, che potesse incontrare il favore del 
Sistema di Cura Pubblico, non perché vi fossero impedimenti o contrarietà 
oggettive e palesi riguardo l’utilità del servizio ma perché, a fronte dell’offerta di 
un servizio completamente gratuito per l’utente, ci si poneva il quesito sulla sua 
sostenibilità senza l’apporto di risorse da parte del Servizio Sanitario Nazionale.
Ogni paziente che seguo ha un’esperienza di vita e un carico di sofferenze che 
si possono supportare solo con la Relazione di Cura, termine entrato in uso per 
definire un rapporto che va al di là della semplice visita, diagnosi e prescrizione 
di terapia e della compliance terapeutica e che trova piena espressione nel 
Servizio di Assistenza domiciliare. Purtroppo il limite nella Relazione di Cura è 
dato dalle tempistiche; occorrerebbe molto più tempo da dedicare ad ogni paziente 
di quanto non si riesce a fare; ogni storia è complessa e delicata, più domandi 
e più ti rendi conto di quanti bisogni ha una persona che vive sola o con un 
care giver che spesso viene da culture e paesi diversi e che non ha per definizione, 
non per colpa, le capacità necessarie per regalare confort ad un anziano che vive di 
ricordi, delle piccole cose e delle tradizioni ignote a chi se ne deve prendere cura. 
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“Il progetto dopo 3 anni ha 
bisogno di una mano; 

le persone con diabete 
più fragili ne hanno bisogno; 

abbiamo bisogno 
di un altro medico che abbia 
voglia di fare tutto questo.”



Si potrebbe pensare che sono aspetti che vanno al di là delle competenze del 
medico; forse, ma una cosa ho imparato: non si può instaurare una Relazione 
di cura Vera se non si guadagna la fiducia e l’affetto delle persone. Ciò che 
sto esprimendo è un pensiero del tutto personale, quindi non necessariamente 
condivisibile. Credo che in situazioni così complesse, come quelle di tanti pazienti 
che seguo al domicilio con una patologia cronica come il diabete, occorre una presa 
in carico totale: la differenza tra la visita in ospedale e quella domiciliare la fa 
il contesto stesso, in quest’ultima noi entriamo in una “zona off-limits” per la 
quale dobbiamo avere il permesso, e non parlo di barriere fisiche. Non solo: 
presa in carico significa tornare ripetutamente in questa zona e il “pass” credo sia 
solo il rapporto affettivo che si crea. Rischioso per un professionista? Emotivamente 
parlando forse si. Ma la serenità, l’obiettivo chiaro di offrire qualità di vita, nella 
consapevolezza che nessuno è onnipotente, sono una buona forza per superare i 
coinvolgimenti che possono portare potenzialmente a conseguenze emotive negative.
Tutto questo lo dico per condividere, da un lato emozioni e soddisfazioni che 
questo lavoro mi sta dando e, dall’altro per dire anche che tutto questo richiede 
grandi investimenti di tempo. Le persone bisognose sono in esponenziale 
aumento, mi permetto di rivolgere un invito a qualche collega che legge e 
potrebbe essere interessato ad una esperienza di questo tipo. La consiglio 
vivamente: si impara qualcosa che la scuola di medicina non può insegnare: la 
relazione e la cura della persona nella sua totalità, unicità, non della sola malattia. 

Dott.ssa Giuseppina Chierici 
Medico diabetologo, 

responsabile del progetto di assistenza medica 
domiciliare per pazienti con diabete 

non autosufficienti “Portiamo il sorriso in casa”  
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“Credo sia un’ottima opportunità di crescita  professionale e umana. 
E abbiamo bisogno di donatori che ci aiutino a fare in modo 

che questo progetto continui e cresca.”

Anita, 104 anni e mezzo, 
assieme alle figlie e alla Dott.ssa Chierici.



Aurora, Deborah e il diabete
Aurora: Ciao mi chiamo Aurora e ho 11 anni.
Deborah: Ciao sono Deborah la mamma di Aurora.

Come ti sentivi prima di scoprire il Diabete?
Aurora: A scuola mi sentivo sempre un po’ nauseata, stanca, avevo molta sete e 
andavo spesso in bagno.
Deborah: Mi sono accorta che Aurora beveva molto soprattutto prima di andare a 
letto. Ho lasciato andare per una settimana, ma quella dopo mi disse: “Mamma 
ho sete, mi sento prosciugata!” Mi sono allarmata ed ho chiamato subito la 
pediatra che ci ha fatto fare immediatamente le analisi.

Quando hai scoperto di avere il diabete?
Aurora: Il 14 Febbraio 2018 ho scoperto di avere il diabete di tipo 1 mellito 
insulino-dipendente. Sono stata ricoverata in ospedale  10 giorni con la 
glicemia a 488. Lì ho conosciuto tutte le infermiere, gentilissime e bravissime!  
Mi hanno insegnato come misurare la glicemia, come e dove farmi l’insulina 
e come comportarmi in caso di  ipoglicemia (glicemia bassa) e iperglicemia 
(glicemia alta).
Deborah: Quando ci hanno dato l’esito è stata una doccia fredda. Ho iniziato 
a  chiedermi dove avessi sbagliato e a darmi le colpe, tutto questo dovuto 
alla poca informazione sul diabete. Quando la dottoressa mi ha spiegato come 
affrontare il diabete e che non era stata colpa mia, mi sono impegnata affinché 
Aurora vivesse questa nuova condizione nel modo più naturale e  tranquillo 
possibile.
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Aurora e Beatrice hanno vissuto insieme il campo scuola 
per bambini con diabete che ogni anno grazie ai nostri sostenitori 

aiuta i bambini a diventare autonomi e i genitori 
a condividere le loro esperienze con il diabete. 
Grazie a te che rendi possibile tutto questo!



Quando sei tornata a scuola come l’hanno presa i tuoi compagni?
Aurora: I miei compagni mi hanno fatto regali e biglietti di ben tornata. Mi hanno 
fatto molte domande e da quel giorno sono stati molto attenti alle mie esigenze 
e comportamenti.Abbiamo anche realizzato un gioco tipo memory sul diabete, 
molto educativo e divertente.
Deborah: Per il primo mese sono andata a scuola tutti i giorni per 2 volte 
a giornata: intervallo e pranzo, per regolare Aurora e per supportare le 
maestre che mi sono state di grande aiuto. Poi mi contattavano per qualsiasi  
dubbio o esigenza di Aurora.

Come vivi la convivenza con il diabete?
Aurora: Normalmente, ho conosciuto altri bambini con il mio stesso “problema”, 
tra questi Beatrice mia coetanea. Siamo diventate subito amiche, è come se 
ci conosciamo da sempre. Ci divertiamo un sacco insieme, siamo Migliori 
amiche, amiche per lo “zucchero”.
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DONA ORA
• con la tua tessera sostenitore “Ci sono anch’io”
• con una donazione per un’occasione speciale
• per ricordare una persona cara
• con una donazione singola o regolare
• con un lascito o un legato

Intesa Sanpaolo S.p.A. – Filiale di Milano
IBAN:  IT 07 A 03069 09606 100000063265
BOLLETTINO c/c postale 1030340093  
intestato a: ASSOCIAZIONE DIABETE ROMAGNA - Indica sempre 
la tua anagrafica e il tuo codice fiscale. Potremo ringraziarti e potrai 
godere dei benefici fiscali previsti.

DIVENTA VOLONTARIO - Regala qualche ora del tuo tempo, 
perché solo insieme a te possiamo fare di più. Organizza un evento 
(cena, serata, concerto, evento sportivo di beneficienza)

DONA IL TUO 5X1000 - Scrivi nella tua dichiarazione dei redditi il 
codice fiscale dell’Associazione Diabete Romagna: 92008070408 
nel riquadro “Onlus Volontariato”. Dillo ad un amico.

METTI “MI PIACE” alle pagine Facebook Diabete Romagna e 
Diabetes Marathon e rimani aggiornato sui nostri eventi. 

REGALA QUESTO NUMERO AD UN AMICO: scrivici il suo indiriz-
zo info@diabeteromagna.it glielo invieremo gratuitamente a casa!

www.diabeteromagna.it - 388 1613262

Aiutaci nel nostro sogno!


